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       iamo alla fine dell'anno e nell'epoca dell'inventario di quanto fatto e non fatto. Non è 

un esercizio banale, perché è come una specie di esame al termine del quale diremo 

"promosso" o "bocciato" a noi stessi; oppure, come è assai più plausibile: "rimandato" ad 

una nuova occasione. Assieme all'inventario, perciò, è buona consuetudine esprimere an-

che i buoni propositi. Se consideriamo che siamo qui, incarnati sulla Terra, per apprende-

re e fare esperienza, questo diventa il lavoro cosciente più importante da fare per mettere 

in atto quei cambiamenti che fungano poi da testimoni del lavoro che ne deve conseguire. 

Urano da un po' di tempo ci sta pressando pesantemente, e ancora lo farà nel prossimo 

anno, in direzione del cambiamento. È facile per ciascuno elencare le cose che non vanno 

e dettare ricette sui cambiamenti da mettere in atto, quando si tratta degli altri. Ma ciò che 

fanno gli altri non ha la capacità di modificare quello che non va in noi, quello che l'in-

ventario ha evidenziato. E aspettare gli altri, anche se si tratta di persone con molta più 

responsabilità di noi, non fa crescere di un centimetro la nostra coscienza. C'è un bellis-

simo invito che Max Heindel ci ripete spesso: "Quando vedo che c'è qualcosa che dev'es-

sere fatto, perché non farlo io?". È probabile che se mettiamo in atto e prendiamo seria-

mente in considerazione questo invito, molte cose della nostra vita quotidiana comince-

ranno a cambiare, e parecchi dei propositi recitati alla fine dell'anno potranno essere me-

glio realizzati. Il Cristo non è venuto per creare nuovi partiti politici, né per fondare nuo-

ve religioni: Egli si indirizzava sempre al singolo essere umano, perché è il solo modo per 

farci crescere in consapevolezza; solo partendo dal singolo il mondo potrà cominciare a 

cambiare e a migliorare, apportando i cambiamenti collettivi e sociali necessari. Il Cristo 

stesso non ha delegato a nessun altro la Missione che doveva compiere, ma l'ha presa sul-

le Sue spalle, così come ancora oggi la sta portando avanti.  

Cambiare significa essere aperti a tutte le situazioni, anche e soprattutto a quelle più im-

previste e imprevedibili: fintantoché accogliamo gli avvenimenti con la logica del "è 

sempre stato così, e così sempre sarà", oppure amiamo le tradizioni e andiamo in crisi se 

qualcosa arriva a stravolgerle, non possiamo veramente definirci dei pionieri, persone vo-

tate a calcare per primi strade nuove e inesplorate. Eppure è questo che oggi Urano ci 

chiede di fare. La rivoluzione che il Cristo portò all'interno della storia dell'uomo non si 

esaurì certo duemila anni fa; sta ancora svolgendosi e potrà giungere alla meta solo se un 

numero sufficiente di individui saprà aprire il proprio cuore e la propria mente a tutto 

quanto la società di oggi considera solo una bella parola, se non una follia: la Fratellanza 

Universale. Solo allora il canto degli angeli avrà veramente senso: "Pace a tutti gli uomini 

di Buona Volontà". È questa buona volontà che l'invito di Max Heindel ci incita a coglie-

re. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

Il Significato Mistico del Natale 

 
ncora nel corso dell’anno siamo 

alla vigilia di Natale. 

L’opinione che ciascuno di noi si 

forma di questa festività è diversa da 

quella di tutti gli altri. Per il religioso 

devoto, essa è una data santa, sacra, 

e piena di mistero, non meno su-

blime per il fatto che egli non 

può comprenderla. 

Per l’ateo è un’inaccettabile superstizione. 

Per il puro intellettuale è un enigma, dato 

che essa è al di là della ragione. 

Nelle chiese si insegna come in questa 

notte, la più santa dell’anno, il nostro Si-

gnore e Salvatore, immacolatamente con-

cepito, nacque da una vergine. Non si dà alcun’altra 

spiegazione, e l’argomento si lascia al consenso o al dis-

senso dell’ascoltatore, secondo il temperamento di costu-

i. Se in lui predominano la mente e la ragione, e non la 

fede, se nulla egli riesce a credere di ciò che non può es-

sere dimostrato in un dato momento ai suoi sensi, si vede 

costretto a respingere il racconto come assurdo e inconci-

liabile con le immutabili leggi della natura. 

Per soddisfare l’immaginazione, si sono date diverse 

spiegazioni, particolarmente di natura astronomica. Con 

esse si è dimostrato come nella notte tra il 24 e il 25 di-

cembre il Sole inizia il suo percorso da Sud a Nord. Esso 

è la “Luce del Mondo”. Se il Sole rimanesse costante-

mente a Sud, il freddo e la fame sterminerebbero inevita-

bilmente la razza umana. Non c’è dunque da meravigliar-

si che il giorno in cui esso comincia il suo viaggio al 

Nord venga salutato anche come “salvatore”, poiché 

“viene per salvare il mondo”, per dargli il “pane della 

vita”, facendo ogni volta maturare il grano e l’uva. E così 

pure “dà la sua vita sulla croce” (incrociando l’equatore) 

all’equinozio di primavera, quando comincia la sua a-

scensione al cielo boreale. Nella notte in cui inizia il suo 

viaggio al Nord, il segno zodiacale della Vergine, la Ver-

gine Celeste, la “Regina dei Cieli”, si trova a mezzanotte 

all’orizzonte orientale, ed è, di conseguenza, astrologi-

camente parlando, il suo segno ascendente. Così, dunque, 

“nasce da una vergine” senz’altro intermediario e, per-

tanto, viene “immacolatamente concepito”. 

Questa spiegazione può soddisfare la mente circa 

l’origine della supposta superstizione, ma la voce malata 

che si nasconde nel cuore di ogni scettico, si renda egli 

conto o no di questo fatto, rimarrà dentro di lui fino a 

quando egli non otterrà un’illuminazione spirituale che 

gli fornirà una spiegazione accettabile sia per il cuore che 

per la mente. 

Ci si permetta di assumere come valida l’interpretazione 

astronomica dal suo punto di vista, così come noi consi-

deriamo vero quanto segue, contemplando il mistero del-

la nascita da un’altra angolazione. 

Il Sole nasce, anno dopo anno, nella notte più buia. I Cri-

sti, i Salvatori del mondo, nascono ugualmente quando 

l’oscurità spirituale del genere umano è 

più profonda. Esiste un terzo aspetto, e 

della suprema importanza: non è una 

supposizione gratuita quella di San Pao-

lo quando parla di “Cristo formato in 

voi”. È un fatto sublime che tutti siamo 

Cristi in formazione, e quanto più presto 

ci convinceremo di poter coltivare il 

Cristo nel nostro intimo prima di poterlo 

percepire esteriormente, tanto più affret-

teremo il giorno della nostra illumina-

zione spirituale. 

Nel solstizio d’estate, in giugno, la Ter-

ra si trova nel suo punto più lontano dal 

Sole, ma i raggi solari la colpiscono ad 

angolo retto rispetto ai suoi assi, nell’emisfero borea-

le. Da qui l’alto grado di attività fisica risultante. Nel-

lo stesso momento le radiazioni spirituali del Sole so-

no oblique rispetto a quella parte della Terra, e sono 

tanto deboli quanto lo sono i raggi fisici quando 

anch’essi sono obliqui. 

Nel solstizio d’inverno, invece, la Terra si trova nel 

suo punto più vicino al Sole. I raggi spirituali rag-

giungono allora la superficie della Terra ad angolo ret-

to, sempre nell’emisfero settentrionale, stimolando la 

spiritualità, mentre l’attività fisica rimane assopita a 

causa dell’angolo obliquo formato dai raggi solari. Se-

condo questo principio, le attività fisiche scendono 

verso il loro maggiore riflusso e le forze spirituali rag-

giungono il loro flusso massimo nella notte tra il 24 e 

il 25 dicembre, per cui questa è la notte più santa 

dell’anno. 

Se nuotiamo nel senso della corrente, più forte essa 

sembrerà e maggiore distanza copriremo, con sforzi 

minori di ogni altra occasione. È pertanto di capitale 

importanza per lo studente esoterico conoscere e com-

prendere ciò che hanno di particolarmente favorevole 

le condizioni prevalenti a Natale. Teniamo però pre-

sente che il nostro obiettivo principale non deve essere 

il nostro proprio avanzamento. Siamo discepoli del 

Cristo, e se aspiriamo a distinguerci ricorderemo ciò 

che Egli disse: “Il più grande fra di voi sia il servitore 

di tutti”. Esiste molto dolore e molta sofferenza intor-

no a noi; innumerevoli sono i cuori che soffrono silen-

ziosamente molto vicino; cerchiamoli uno ad uno nella 

maniera più opportuna, poiché in nessun altro momen-

to dell’anno saranno più efficaci le nostre iniziative. 

Sforziamoci di portare uno sprazzo di sole nelle loro 

vite, e in questo modo otterremo le loro benedizioni e 

quelle dei nostri Fratelli Maggiori. 

Le vibrazioni che derivano da questo servizio stimole-

ranno il nostro sviluppo spirituale in modo difficile da 

conseguire con altri procedimenti. 
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di John Hempstead 

Serie di articoli pubblicati sulla rivista ufficiale 'Rays from the Rose Cross' 
 

 

LA MEDITAZIONE - 4 
 

Riassunto sulla Concentrazione 

 

a Concentrazione può esse-

re sviluppata e migliorata 

sistematicamente mettendo in 

pratica i quattro passi descritti 

in questi articoli: 

1. Canalizza la tua memoria.  

Libera ogni memoria in ar-

rivo e concentrati su una 

memoria selezionata per arrivare ad 

una chiara meditazione. 

2. Canalizza le tue emozioni e la 

mente cosciente. Diventa consape-

vole del respiro come mezzo per di-

ventare consapevole dei sentimenti 

interiori. Libera questi sentimenti e rilassati, permettendo 

all'energia Cristica di fluire nel tuo corpo.  

Libera la mente cosciente per prestare attenzione alle real-

tà interiori e alla consapevolezza interiore. 

3. Canalizza le istruzioni interiori. 

Liberati dalle istruzioni interiori ne-

gative o limitanti. Istruisciti a ri-

spondere all'energia Cristica e alla 

consapevolezza che risveglia in te le 

realtà mistiche e occulte apprese at-

traverso gli Insegnamenti della Sag-

gezza Occidentale. 

4. Canalizza le immagini interiori. 

Analizza i simboli archetipici rice-

vuti in sogno. Studia i simboli nella 

letteratura occulta. Scegli o ricevi 

spontaneamente un simbolo visivo o 

un'immagine che serva da base per 

lo sguardo meditativo. Concentrati 

su questa immagine per parecchi 

minuti ogni giorno sviluppando gradualmente il tuo pote-

re e stabilità mentale. 

La concentrazione si può meglio sviluppare se passerai 

diversi giorni in ogni passo. 

 

I frutti della concentrazione comprendono 

capacità mentali più acute e più forti, 

ricchezza di vita interiore, una fede crescente nei 

mondi interni e una crescente conoscenza di base … 

 

In ciascun passo sii aperto e consapevole di ogni intuizio-

ne, istruzione, indirizzo, ecc. che sorga dalla tua interiori-

tà. Riallinea le tue aspettative e il tuo esercizio di concen-

trazione per comprendere questi insegnamenti intuitivi. 

Dopo settimane, mesi o anni di pratica della concentra-

zione, il richiamo del mondo materiale - attraverso i sensi, 

la memoria, le emozioni e il pensiero - sarà placato, e sa-

rai pronto per la meditazione. Rileggi il capitolo sulla 

"conoscenza diretta dei mondi superiori" (XVII) nella 

Cosmogonia per comprendere meglio l'intuizione ottenuta 

attraverso i quattro passi descritti più sopra. 

Puoi intuitivamente chiedere a te stesso di incominciare 

ad effettuare un esercizio interiore che sensibilizzi e raf-

forzi la natura interiore. In alcuni casi questo esercizio 

dev'essere praticato per diversi mesi prima di essere pron-

ti a passare allo stadio successivo. 

I frutti della concentrazione comprendono capacità menta-

li più acute e più forti, ricchezza di vita interiore, una fede 

crescente nei mondi interni e una crescente conoscenza di 

base che prepara l'aspirante all'afflusso della saggezza co-

smica che giunge per mezzo della meditazione avanzata. 

La concentrazione è un successo nella misura in cui noi 

pratichiamo le qualità di devozione, costanza, osservazio-

ne e discernimento con intensità spirituale. 

Continua 

 
 

CERCANDO L'ANIMA 

La notte è la morte del giorno, 

l'inverno  è la morte di ciò che vive a noi intorno … 

la vecchiaia è poi la morte dell'uomo. 

Ma il giorno rinasce; 

l'inverno eternamente non giace. 

E di te uomo 

dopo la morte le tue membra là dentro 

saranno per sempre sepolte? 

 

(Giorgio. P.) 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

53. "THE CHINA STUDY" - 1 
T. Colin Campbell e Thomas M. Campbell II  

 

RECENSIONE 
 

Un testo monumentale che sta sollevando un vero polverone intorno alla medicina convenzionale in tutto il mondo. Lo 

studio più completo sull'alimentazione mai condotto finora con sorprendenti implicazioni per la dieta, la perdita di peso 

e la salute a lungo termine, in poche parole: "se cambia la tua dieta, ridurrai drasticamente il rischio di cancro, diabe-

te, malattie cardiache e obesità". 
 

 

Presentazione 

l volume propone il più importante studio e-

pidemiologico mai realizzato, durato 27 anni e 

condotto in collaborazione con rinomate universi-

tà. E' un testo monumentale, che sta sollevando un 

vero polverone intorno alla medicina convenzionale 

in tutto il mondo. 

Il famoso scienziato americano T. Colin Cam-

Campbell, assieme al figlio Thomas M. Campbell II, 

studiando la relazione fra dieta e malattia, sono arrivati a 

conclusioni davvero sorprendenti. Finalmente alcune 

delle tesi fondamentali, da sempre sostenute dalla Medi-

cina naturale, sono verificate e testate: 

 la genetica non è il fattore predominante nella 

genesi delle malattie 

 il controllo ossessivo di grassi, carboidrati, co-

lesterolo e omega-3 non dà come risultato una 

buona salute 

 farmaci e chirurgia non curano le malattie di cui 

siamo affetti 

 i medici non sanno esattamente cosa consigliare 

per rimanere in buona salute 

 solo con la dieta e lo stile di vita si può guarire 

dalle malattie cardiache 

 il cancro al seno è correlato a una situazione 

ormonale alterata che è determinata dal cibo 

che mangiamo 

 il consumo di latticini aumenta il rischio di can-

cro alla prostata 

 gli antiossidanti contenuti in frutta e vegetali 

sono correlati a una migliore performance men-

tale nella terza età 

 vari tipi di cancro sono correlati al consumo ec-

cessivo di proteine animali 

The China Study è una fonte inesauribile di informazioni 

sulla salute, Propone informazioni oggettive, scientifiche 

e soprattutto indipendenti di gran valore, di massima uti-

lità e di applicazione efficace. Nel libro sono analizzate 

diverse tipologie di cancro, malattie che riguardano le 

ossa, i reni, il cervello, l'obesità, solo per citarne alcune. 

Tutte le analisi sono corredate da grafici, tabelle e dia-

grammi per comprenderle al meglio. 

Viene analizzata l'incidenza dell'alimentazione nella 

formazione di patologie degenerative (tumori, diabete, 

malattie cardiovascolari ecc.) e in particolare delle pro-

teine di origine animale. 

Basandosi sui risultati di un progetto svolto dall'autore 

nella Cina rurale, ma andando ben oltre queste constata-

zioni. The China Study spiega nel dettaglio la correla-

zione tra alimentazione e malattie rivelandosi lo studio 

più completo e affidabile sul rapporto tra la dieta e il ri-

schio di sviluppare malattie. 

E' però anche un'accorata denuncia alla disinformazione 

alimentare prodotta da potenti lobby, enti governativi e 

scienziati. Gli autori denunciano le relazioni tra le case 

farmaceutiche e la salute e i meccanismi attraverso cui 

queste riescono ad influenzare la nostra percezione e cu-

ra delle patologie. 

Questo studio è potenzialmente in grado di salvare mi-

lioni di vite umane. 

  Continua

 
 

ATTENZIONE: Il contenuto di questa Rubrica non intende sconsigliare la consultazione di un medico, né l'auto-trattamento del 
paziente. La responsabilità degli articoli riportati ricadono interamente sull'autore degli stessi. 
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con Elsa Glover 

 
Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 35 

  

LA RINASCITA E LA LEGGE DI CONSEGUENZA (Capitolo IV) - seguito 
 

D. Che cos'è l'evoluzione? 

R. "La storia della progressione dello spirito nel 

tempo". 
 

D. Quale peculiarità è possibile osservare in que-

sta progressione? 

R. In tutti i diversi fenomeni dell'universo, tro-

viamo che il sentiero dell'evoluzione è una spirale. 

Ogni anello della spirale è un ciclo. Ogni ciclo si 

immerge nel successivo poiché l'anello della spi-

rale è continuo, ciascun ciclo essendo il prodotto 

migliorato di quello che lo precede.  
 

D. Quale confronto illustra le teorie del materiali-

sta e del teologo? 

R. Una linea diritta non è che l'estensione di un 

punto. Essa occupa solo una dimensione dello 

spazio. Il materialista segna la linea dell'inizio alla 

nascita, e per coerenza l'ora della morte deve ter-

minarla. Il teologo inizia la sua linea con la crea-

zione dell'anima poco prima della nascita. Dopo la 

morte l'anima continua a vivere, il suo destino es-

sendo irrimediabilmente determinato dai fatti di 

un breve scorcio di anni. Non vi è alcun ritorno 

per correggere gli errori. La linea prosegue diritta 

portando una briciola di esperienza e nessuna ele-

vazione per l'anima dopo la morte. 
 

D. Che cosa ci mostra la progressione naturale? 

R. Che essa non segue una linea diritta come quel-

le due implicano, e neppure un sentiero circolare, 

poiché implicherebbero un circolo senza fine delle 

stesse esperienze e il secondo l'uso di sole due di-

mensioni dello spazio. 
 

D. Come si muovono tutte le cose in natura? 

R. Tutte le cose si muovono in cicli progressivi. 

Allo scopo di prendere il massimo vantaggio da 

tutte le opportunità per l'avanzamento offerte dal 

nostro universo tridimensionale, occorre che la vi-

ta evolvente segua un sentiero tridimensionale, la 

spirale che continua sempre in avanti e verso l'al-

to. 
 

D. Dove troviamo illustrato il sentiero tridimen-

sionale? 

R. Lo troviamo nella modesta pianticella del no-

stro giardino come nella gigantesca sequoia dal 

diametro superiore al metro. È sempre presente. 

Ogni ramo, ramoscello e foglia si vede crescere in 

singola o doppia spirale, o in coppie opposte, cia-

scuna equilibrando l'altra, in analogia al flusso e 

riflusso, al giorno e alla notte, alla vita e alla mor-

te e a tutte le altre caratteristiche alternanze della 

natura. 
 

D. Quali altre attività della natura illustrano il sen-

tiero a spirale? 

R. Esaminiamo la volta ad arco del cielo e osser-

viamo le ardenti nebulose o il cammino del siste-

ma solare; ovunque l'occhio incontra la spirale. In 

primavera la terra smette la bianca coltre ed emer-

ge dal suo periodo di riposo. Tutte le attività sono 

spinte a fare scaturire la nuova vita ovunque. Il 

tempo passa; il grano e l'uva sono maturi e vengo-

no raccolti. Di nuovo l'operosa estate cede al si-

lenzio e all'inattività dell'inverno, e di nuovo la 

nevosa coperta avvolge la terra. Ma il suo sonno 

non dura per sempre. Si sveglierà ancora alla can-

zone della nuova primavera, che segnerà per lei un 

piccolo progresso lungo il sentiero del tempo. Co-

sì col sole: egli sorge al mattino ogni giorno, ma 

ogni mattino è un passo in avanti del suo viaggio 

attraverso l'anno. Ovunque la spirale; Avanti, ver-

so l'Alto, per sempre. 
 

D. È possibile che questo risvegliarsi della vita 

nella natura non riguardi l'uomo? 

R. No, anche l'essere umano si risveglia sempre a 

nuova esperienza, per fare un ulteriore progresso 

verso la meta della perfezione. Pertanto la teoria 

della rinascita, che insegna ripetute incarnazioni in 

veicoli sempre migliori, è in perfetto accordo con 

l'evoluzione e coi fenomeni della natura, mentre le 

altre due teorie non lo sono. 

Continua 
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L'ADEPTO E IL NEOFITA - 2 
di "Agrippa 32°" 

 

Questa storia viene presentata come la effettiva esperienza di uno studente Rosacrociano. 

I fatti relativi all'Iniziazione sono stati tradotti da esperienze soggettive in simbolismo, lungo le linee delle 

antiche iniziazioni Egizie. Le facoltà superfisiche descritte sono quelle effettivamente possedute dall'Iniziato. 
 

-----<<<<<>>>>>----- 

 

l sabato sera arrivò e mi trovò alla porta 

di un appartamento dei quartieri alti. Suo-

nai il campanello e venni introdotto in un in-

gresso in marmo, dopodiché eccomi davanti alla 

porta dell'abitazione di Saturnius. 

Egli stesso si inchinò rimarcando nel suo 

piacevole modo che era lieto di vedermi. 

Ci sedemmo in quello che egli chiamò il 

suo "Sancta Sanctorum". Era evidentemente il suo 

studio, poiché tutt'intorno alla stanza c'erano casse 

strettamente imballate insieme, straripanti di libri di 

storie strane e dimenticate. Su uno scaffale vidi gli 

scritti d Cornelius Agrippa; su un altro uno dei rari 

volumi di Robert de Fluctibus, il grande Rosacroce 

inglese. Vi erano i lavori di Eliphas Levi, e una co-

pia della "Vergine del mondo" di Hermes Trismegi-

sto (Mercurio), nel quale si trova il detto della 

Scuola Ermetica, "Come in alto, così in basso". Vi 

era una copia di un assai sfogliato "Libro dei Morti" 

e una grande e molto vecchia Bibbia che sembrava 

essere uno dei manoscritti della Vulgata scritta da 

Girolamo. Vi era la Kabbalah di Jewry e la Dottri-

na Segreta della Blavatsky. C'erano le opere di 

Lord Lytton, che qualcuno ritiene sia stato membro 

della Scuola Ermetica, come pure molti altri libri 

della stessa natura. 

In questo stesso sanctum c'erano un telescopio di 

grande dimensioni e una quantità di microscopi, 

storte, provette, strumenti chimici ed elettrici - in 

effetti un armamentario di uno che avrebbe usato la 

sua intera vita di lavoro per penetrare  nelle scienze 

segrete e il cui principale lavoro e studio fosse 

l'uomo. 

Mi accomodai comodamente in una grande sedia 

mentre Saturnius iniziò a parlare: 

"Vi potreste chiedere, mio nuovo amico, come fu 

che ci incontrammo e forse perché io, a voi estra-

neo, vi avessi invitato a casa mia dopo una così 

breve conoscenza; ma credereste che quell'incontro 

non fu accidentale e che era preparato da qualcuno 

più grande di voi o di me? Poiché siete stato scelto 

perché vi sia rivelato se ne siete degno una cono-

scenza che aiuterà i vostri fratelli uomini e voi stes-

so? 

Ne sapete qualcosa delle sacre scienze, e desiderate 

impararle? Avete letto la storia  'Zanoni' di Bulwer 

Lytton, e ricordate le strane avventure di Glyndon e 

il suo fallimento?". 

Gli risposi che li conoscevo e che ero un membro di 

alto grado in una scuola exoterica di dottrina esote-

rica, per cui ero orgogliosamente la "doppia aquila" 

per diritto e per merito. 

"Io onoro quel segno", disse, "perché ricordo di a-

ver visto lo stesso oggetto indossato da uno dei 

maggiori sacerdoti quando Babilonia cadde in O-

riente, e l'ho anche visto nei templi dell'India. colo-

ro che indossavano quel segno in Egitto molti anni 

fa diedero alla Grecia la sua cultura e raffinatezza, a 

Roma la sua civiltà; e la saggezza che apparteneva 

all'India, il Mazdaismo e l'antico misticismo Egi-

ziano sono ancora preservati e sono oggi insegnati 

in tutta la loro sublimità e grandezza. Il sacerdote 

egizio consegnò alla Grecia, all'India e a Roma i 

molti Misteri; ed essi davano in quegli antichi tempi 

i veri insegnamenti come erano rivelati all'Iniziato 

di allora e a quello di oggi. È sempre stato vero che 

tutte le persone nel loro insieme non potevano im-

parare tutta la verità, per cui si poteva mettere nelle 

loro mani ciò che essi stessi non potevano distrug-

gere. Così i Fratelli Maggiori dell'umanità nella loro 

saggezza hanno scelto solo pochi per tenere accesa 

la Luce o Lux che è noto si possa trovare solo viag-

giando verso "oriente". 

Molti secoli fa voi stesso eravate un mistagogo nel 

Tempio di Iside a Philae, che oggi si trova sott'ac-

qua, perduto per sempre al mondo a causa della co-

struzione della grande diga ad Assuam da parte del 

governo Britannico. È per questa ragione che erava-

te così interessato ieri alla nuova esibizione del mu-

seo, poiché inconsciamente andavate indietro nel 

passato contattando quanto vi era appartenuto 

quando eravate lo stesso sacerdote il cui manufatto 

si vedeva nella cassa di Wah; foste voi a porre tutta 

l'oggettistica in quella tomba. Non ricordate che voi 

stesso sapevate molto tempo fa della Rosa Croce, 

foste quello che mostrava ai sacerdoti ogni anno se 

il Nilo avrebbe inondato le sue banchine come do-

veva fare o se il raccolto fosse stato buono? 

Avendo questa conoscenza la vostra evoluzione spi-

rituale vi ha ora portato al punto della vita in cui io 

posso offrirvi nuova vita, nuova forza e nuova sag-

gezza. Ricordate le parole dell'Iniziato Paolo nella 
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sua Prima Epistola ai Corinzi: 'Tra i perfetti parlia-

mo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di 

questo mondo, né dei dominatori di questo mondo 

che vengono ridotti al nulla; parliamo di una sa-

pienza divina, misteriosa, che è rimasta nascosta' [I 

Cor.:2.6 N.d.T.]." 

Fece una pausa nella sua narrazione di queste veri-

tà, che erano per me nuove. Avevo sentito prima 

parlare della dottrina della rinascita, ma ne avevo 

riso tanta era la mia considerazione. Tuttavia, qui 

era uno dei sapienti del mondo nel suo stesso studio 

che mi diceva tranquillamente in tutta serietà che io, 

James Gore, un aggiornato broker di New York ero 

stato un mistagogo in un tempio Egizio nell'anno 

duemila a.C.. Se fossi stato con qualcun altro anzi-

ché con Saturnius avrei riso, sorriso almeno, ma vi 

era qualcosa nei suoi occhi che impediva la futilità.  

Leggendo nella mia mente disse: "Perché dubitate 

di me? Dite di essere ansioso di conoscere le sacre 

scienze, e dubitate della mia prima esposizione dei 

fatti?". 

Rimasi sconcertato. Che razza di uomo era questo 

che leggeva i miei pensieri quasi prima che giun-

gessero alla mia stessa mente? In questo momento 

udii i dolci toni di un gong giapponese, e il mio o-

spite alzandosi mi invitò a cena. 

Avevo creduto che Saturnius vivesse solo, ma fui 

piacevolmente sorpreso di vedere all'estremità del 

tavolo una signora alla quale venni presentato, Sa-

turnius riferendosi a lei come a "Mia nipote". Era 

piccolina, non più alta di un metro e sessanta. La 

sua pelle come quella di Saturnius era di tinta oliva, 

ma con un salutare color rosa sulle guance. I capelli 

erano di un bel castano scuro divisi semplicemente 

e raccolti sopra la testa. Anche i suoi occhi erano 

castani, con una sfumatura più luminosa, con una 

grande profondità combinata ad una morbida e dol-

ce espressione che le donava molto. La bocca aveva 

una graziosa curvatura con denti bianchi come per-

le, che brillavano quando sorrideva. Il naso era puro 

greco. Le mani erano delicate e prive 

di gioielli. Indossava un abito sempli-

ce di morbida seta nera che si addiceva 

alla sua oscura bellezza. 

Era molto tranquilla, partecipando alla 

conversazione in modo sicuro ma la-

sciandone la maggior parte a Saturnius. 

Il pasto era ben cotto e ben servito, ma notai che 

non vi era carne. La zuppa, l'arrosto, tutto il cibo 

proveniva dall'orto; il dessert consisté di una de-

licata confezione di frutta che era stata preparata 

dalla ospite stessa. 

 

Ci ritirammo da tavola e ascoltammo miss Hodesh, 

perché questo era il suo nome, suonare con l'arpa 

molte selezioni di opere, e qualche musica più leg-

gera sul piano, mentre Saturnius la accompagnava 

col suo violino. Entrambi erano artisti, e prima che 

me ne rendessi conto arrivò l'ora del mio congedo, 

cosa che feci con Saturnius, quindi voltandomi die-

di la mano a miss Hodesh. Come la sua mano toccò 

la mia con una calma, fresca dolcezza, uno strano 

fremito mi attraversò; sembrava che un uccellino si 

fosse annidato nella mia mano con amore e benes-

sere. 

Non impiegai molto ad arrivare a casa, ma avevo la 

testa e il cuore in una tale agitazione che il vecchio 

sole era quasi alto prima che alla fine prendessi 

sonno. Due cose continuavano a venirmi nella men-

te durante la seguente impegnativa settimana a Wall 

Street: una riguardava le strane cose che Saturnius 

mi aveva detto, l'altra era un'immagine di un bel 

volto con amabili occhi e capelli bruni capaci di tra-

sportarmi tra le nubi. 

Mi gettai orgoglioso con testardaggine nel mondo 

degli affari, non curandomi molto di cose religiose 

o di donne. Le bellezze della nostra grande città ra-

ramente mi facevano voltare la testa, eppure qui io 

stavo pensando a una fanciulla che non avevo visto 

che una sola volta. Dopo pranzo di un certo merco-

ledì, col sole che brillava luminoso e col calore 

dell'estate indiana che mi chiamava, decisi di lascia-

re l'ufficio. Balzai nella mia automobile e guidai fi-

no alla casa di Saturnius con l'intenzione di chiede-

re a lui e alla nipote di fare un giro in riva al fiume. 

Trovai Saturnius, ma la nipote era con un'amica a 

Jersey. Sebbene fossi piuttosto contra-

riato invitai il mio amico per un giro, 

e andammo in macchina fino al lato 

est dell'Hudson. 

 

Continua 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

  

NUMERI, Un Geroglifico Cosmico 

di Corinne Heline  
 

<> CVIII <> 
 

 

DEUTERONOMIO, La Legge Superiore 
 

XXXVIII Capitolo 
 

 
LE BENEDIZIONI COSMICHE DI MOSÈ (seguito) 

 

a chiusura delle Benedizioni di Mosè è indirizzata a tutto Israele (l'umanità redenta). 

 

Deuteronomio 33: 26-29 

"Nessuno è pari al Dio di Iesurun, 

che cavalca sui cieli per venirti in aiuto 

e sulle nubi nella sua maestà. 

Rifugio è il Dio dei tempi antichi 

E quaggiù lo sono le sue braccia eterne. 

Ha scacciato davanti a te il nemico 

e ha intimato: Distruggi! 

Israele abita tranquillo, 

la fonte di Giacobbe in luogo appartato, 

in terra di frumento e di mosto, 

dove il cielo stilla rugiada. 

Te beato, Israele! Chi è come te, 

popolo salvato dal Signore? 

Egli è lo scudo della tua difesa 

E la spada del tuo trionfo. 

I tuoi nemici vorranno adularti, 

ma tu calcherai il loro dorso." 

 

Verrà il tempo in cui un'umanità redenta (Israele) "abiterà tranquilla". Dimorerà "in una terra di frumento e di mosto" (le 

potenze equilibrate della mente e del cuore). Le forze oppositrici del mondo, che hanno raggiunto "luoghi elevati", saran-

no sotto controllo; e il Dio d'Israele governerà "sulle nubi nella sua maestà". La razza vivrà in una coscienza che sarà "le 

sue braccia eterne". 
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XXXIX Capitolo 
 

LA TRASLAZIONE DI MOSÈ 

 
L'Iniziazione della Terra 

E ora io sono ansioso di morire alla morte, 

nella sala delle udienze del baratro insondabile, 

dove risuona la musica dalle mute corde, 

prenderò quest'arpa della mia vita, 

l'intonerò con le note dell'eternità; 

e quando avrà singhiozzato il suo ultimo gemito, 

giaci mia silente arpa ai piedi del Silente. 

(Rabindranath Tagore) 

 

Dopo che Mosè ebbe completato le sue istruzioni sulla Legge, e cantato la sua canzone "nelle orecchie della congregazio-

ne", comandò che il Libro della Legge fosse posto "nel lato dell'arca dell'alleanza … affinché possa servire da testimone 

contro di te". Ciò vuol dire che la Legge Superiore che era stata rivelata a Mosè, un Ego illuminato, doveva essere deposi-

tata nell'arca dell'anima, dove avrebbe portato testimonianza contro la personalità se mai quest'ultima, nel suo stato oscu-

rato, avesse preso la via opposta a quella dello spirito. 

Nel Tabernacolo, come abbiamo già notato, l'Arca dell'Alleanza era posta nel Santo dei Santi, dove nessuna luce esterna 

era ammessa, poiché coloro che vi entravano portavano la loro luce interiore. Ora, dal momento in cui la legge rivelata da 

Mosè fu dentro l'Arca, noi sappiamo che la sua missione terrena era stata adempiuta. La Legge Superiore riposava ora 

nell'Arca sui confini della Terra Promessa, dove attende di essere scoperta da altre anime pioniere.  

Con la conclusione coronata da successo della sua missione terrena, Mosè affrontò una gloriosa traslazione dalla materia 

allo spirito. 

 

Deuteronomio 34: 1-3 

Poi Mosè salì dalle steppe di Moab sul monte Nebo, cima del Pisga, che è di fronte a Gerico. Il Signore gli mostrò tutto il 

paese: Gàlaad fino a Dan, tutto Neftali, il paese di Efraim e di Manasse, tutto il paese di Giuda fino al mare più lontano e 

il Negheb, il distretto della valle di Gerico, città delle palme, fino a Zoar. 

 

La traslazione di Mosè avvenne sul Monte Nebo. Il nome Nebo era usato anticamente col significato di Mercurio, dio del-

la saggezza, e significa i misteri più profondi nei quali Mosè era pronto ad entrare. 

Dalle altezze del Monte Nebo, Mosè sorvegliava la via della vita umana. Vedeva il campo dell'evoluzione di tutta la raz-

za, dalla via di Gàlaad, che è "dura" e "rozza", fino alla terra di Dan, dove le forze dello Scorpione operavano infine una 

rigenerazione nella vita del genere umano. La terra di Neftali significa umanità Cristica; quella di Efraim e Manasse, una 

razza dalla mente spiritualmente illuminata; il paese di Giuda "fino al mare più lontano" rivela il potere dell'amore (Leo-

ne) quando la passione sia stata trasmutata in compassione. La valle di Gerico e la città delle palme sono emblematiche di 

terra fertile, luoghi fragranti per l'anima dove vivere nella consapevolezza gioiosa della vita eterna. 

La nota chiave della vita di Mosè fu purezza. È il tema del suo "canto del cigno" come lo è la canzone dell'Agnello 

nell'Apocalisse. Il Giardino dell'Eden (i regni eterici) fu perduto per l'uomo a causa del cattivo uso della sacra forza vitale; 

la Terra Promessa (ancora i regni eterici) sarà riguadagnata quando la forza vitale sia conservata e trasmutata in potere 

spirituale. È questo l'insegnamento fondamentale della Bibbia dalla Genesi all'Apocalisse. 

Continua 
  

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 
 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati. 
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PAOLO DI TARSO - 2  
di Corinne Heline

  

Saulo e Stefano 

 

l lavoro principale sulla razza di oggi è la 

spiritualizzazione della mente. Il grande pote-

re di trasformazione che segue a questo conse-

guimento è visibile nella vita di Paolo come in nes-

sun altro, forse, dell'intera Bibbia. Paolo imparò 

dall'esperienza personale il pieno significato 

della sua ingiunzione ai suoi discepoli, "sia-

te trasformati rinnovando la vostra mente". 

Spesse volte la più abietta caduta di un uomo diventa il 

suo più grande trampolino di lancio verso il successo. 

Pietro, dopo il suo rinnegamento al Cristo, tornò al Ge-

tzemani dove trovò il suo Io superiore. La lapidazione 

di Stefano fu il punto di svolta della carriera di Saulo. 

Con parole così piene di pathos e pentimento, Saulo 

dichiarò: "E quando il sangue del martire Stefano fu 

versato, anch'io ero presente e accondiscendente fino 

alla morte, tenendo le vesti di coloro che lo uccisero". 

Stefano era uno dei più illustri seguaci della Nuova Vi-

a. Era giovane e possedeva doni intellettuali d'ordine 

superiore. Eloquente, ardeva dell'entusiasmo dello Spi-

rito, libero nel pensiero, le sue parole erano intrise di 

potere e convinzione di uno che sapeva di che cosa par-

lava. Lui e Saulo si erano scontrati in un controverso 

dibattito all'interno della sinagoga a Gerusalemme, do-

ve il potere di Stefano di attirare e mantenere l'atten-

zione della moltitudine accendeva la furia del Sinedrio. 

"Dell'Amore vi sono due principali funzioni: donare e 

perdonare. Stefano era un eccellente modello di en-

trambe", scrisse Dean Boys. 

Stefano, come Saulo, veniva dalla Silicia. Ma era la so-

la cosa in comune. Stefano era alto, slanciato, ben pro-

porzionato. Aveva spessi capelli neri, occhi di un blu 

profondo, una figura dalle proporzio-

ni classiche. Saulo era magro, basso, 

fragile. Aveva capelli dal colore della 

sabbia, occhi di un grigio pallido, una 

figura prominente e non classica. En-

trambi, tuttavia, erano ardenti e ambi-

ziosi studenti, desiderosi di mettersi 

in mostra quali membri del Sinedrio. 

Saulo era un mentalista. La sua mente 

era acuta e logica, la sua capacità di 

ragionamento superba - anche se la 

esercitava all'interno di una stretta 

cerchia. Credeva non vi fosse alcuna 

verità al di fuori della Torah, nessun 

altro tempio sacro che quello di Geru-

salemme, e nessun altro popolo che 

quello Ebreo con cui Jehovah fosse in 

comunione. Stefano era un mistico e 

un sognatore. Il suo spirito stava sempre lottando per 

rompere i limitati confini dell'ortodossia e in cerca di 

una Verità priva di confini e universale. Con una così 

radicale differenza nell'aspetto e di temperamento, era 

inevitabile che questi due giovani uomini diventassero 

antagonisti e avversari fin dal loro primo incontro. 

Si ritiene che Saulo e Stefano frequentassero l'Univer-

sità di Tarso nello stesso periodo e che si incontrassero 

di nuovo a Gerusalemme ai piedi del rinomato Gama-

liele. Fu allora che Stefano venne in contatto con la 

nuova religione, che rispondeva così completamente 

alle ardenti aspirazioni del suo spirito da fargli volonta-

riamente rinunciare a tutti i vantaggi mondani per 

prendere la croce del discepolato cristiano.  

Vi è un racconto sul fatto che Saulo, mentre era studen-

te a Gerusalemme, scese sulle rive del Giordano per 

ascoltare Giovanni il Battista, attirato dalla curiosa 

moltitudine che affluiva per ascoltare il profeta del de-

serto, e che vide il battesimo di Gesù. Il riferimento di 

Paolo di avere visto il Cristo nella carne si dice sia una 

reminiscenza di quel giorno fatidico. 

Immediatamente dopo la sua conversione, i brillanti 

talenti di Stefano furono dedicati alla promozione della 

causa cristiana. Stefano e Filippo erano probabilmente 

amici prima di diventare seguaci della Via. In ogni mo-

do, furono stretti compagni nel lavoro. 

Stefano viene descritto come "pieno di grazia". Quando 

la rapida crescita di membri impose una specie di sele-

zione per essere ammessi ai Discepoli, e un comitato di 

sette dei loro più avanzati seguaci venne scelto per as-

sisterli, Stefano fu il primo ad essere indicato e venne 

nominato capo dei sette. 

La nota chiave del messaggio del Cri-

sto, l'Universalità della Paternità di 

Dio e l'unicità della Fratellanza degli 

Uomini, trovò una acritica risposta 

nello spirito di Stefano, e su questo 

glorioso tema egli fece la sua appas-

sionata difesa davanti al Sinedrio. 

L'orazione di Stefano, come riportata 

nel Libro degli Atti, è una pagina d'o-

ro della immortale letteratura mondia-

le. La gloria della Shekinah lo avvol-

geva mentre parlava e il suo volto 

splendeva come quello degli angeli. 

Trasportato oltre ogni pensiero di pe-

ricolo, era pieno di zelo nel condivi-

dere la sua trascendente visione con 

gli altri. 
 

Continua

 

 

Paolo di Tarso 
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Diventate nuovamente una cosa intera. 

Ritornate nuovamente indietro nell'ordine; 

nella coscienza dell'ordine cioè nella coscienza cosmica. 

Poiché COSMO vuol dire ORDINE. 

 

Qualche volta dura un tempo indeterminato 

fino a che in Voi c'è calma; fino a che le nubi 

dello sconforto, del dubbio e della fantasia 

si possono ammorbidire e portarvi alla magnificenza del cielo. 

Guardate ciò che succede con il medico che cerca sempre la malattia. 

Più e più ancora egli ne troverà. 

Ininterrottamente crescono le denominazioni 

dei diversi sintomi, ma la salute non si trova. 

Cercate il messaggio di guarigione che c'è nella malattia. 

 

(Benedetto P.) 

--------------------------------------------------------------------------------------------- 

LA FEDE 
 

Correte, correte, correte pure se volete, 

ma di Dio avete davvero tanta sete? 

Pregare ai piedi dell'altare non è alla meta arrivare, 

ma vuol dire frenare 

una verità che così non riuscirai mai a strappare. 

Poi quei dolci suoni, quei canti soavi 

ci fanno sentire tutti più bravi, 

ci fanno sentire tutti più buoni 

non solo ai piedi di quel trono, 

avremmo bisogno di un lieve abbandono, 

non solo allo scandire di campana, 

al suo trascinante suono … 

Iddio non è lassù in alto, Iddio è ben altro, 

Iddio è fra noi, lo puoi toccare se vuoi. 

Iddio è nei monti, nel mare, 

anche nella minima cosa che con gli occhi 

non riesci a guardare … 

 

(Giorgio P.) 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

 

IL CIELO DI DICEMBRE 2013 
 

IL CIELO DI GENNAIO 2014 
 

02/12 Luna Nuova - alle 22.23 ora italiana - a 

10°59' del . La Luna Nuova di dicembre 

è in trigono con Urano. 

01/01 Luna Nuova  - alle 9,15 ora italiana, a 

10°57' del . La Luna Nuova di gennaio 

è in congiunzione con Mercurio e Pluto-

ne; in quadratura con Giove, Marte e U-

rano; in sestile con Nettuno. 

05/12 Mercurio entra in . Dall'1 al 6/01 Giove è in trigono con Saturno. 

08/12 Marte entra in . 12/01 Mercurio entra in . 

17/12 Luna Piena - alle 07.20 ora italiana - a 

25°36' dei . 

16/01 Luna Piena - alle 02.53 ora italiana, a 

25°58' del 

18/12 Urano riprende il moto Diretto in  

22/12 Il Sole entra in  (S.T. 18
h
04'50") con la 

Luna in . SOLSTIZIO D'INVERNO.    

20/01 Il Sole entra in  (S.T. 19
h
59'10") con 

la Luna in . 

22/12 Venere assume il moto Retrogrado in . 30/01 Luna Nuova - alle 19.40 ora italiana, a 

10°55' dell'. 24/12 Mercurio entra in . 

Per tutto il mese Saturno è in trigono con Giove; Urano è in 

quadratura con Plutone. 

Per tutto il mese Plutone è in quadratura con Giove ed  

Urano 
 

 

Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
 L’entrata del Sole in Sagittario -   nell’anno 2013 – Domificazione in Italia 

L'entrata del Sole nel segno del Sagittario, domificato per la nostra latitudine, vede il luminare in Secondo Campo e in quadra-

tura a Nettuno (con asse Secondo - Quarto Campo).  E' intuibile quindi una buona dose di confusione (Nettuno) rispetto all'e-

conomia nazionale tanto che non si potranno certamente trovare chiarezza di idee con questi aspetti. Attendiamoci quindi 

incertezze in questi settori. L'ascendente del mese  si colloca ai primi gradi del segno dello Scorpione, mentre Marte, suo 

governatore è, nel tema, il punto focale del triangolo di Talete sull'opposizione che coinvolge Luna e Giove in Cancro da una 

parte, e Venere e Plutone in Capricorno dall'altra. La Luna rappresenta le masse e nella sua congiunzione con Giove potrebbe 

indicare che anche a livello internazionale (Nono Campo) potrebbe-

ro esserci manovre non del tutto chiare (opposizione di Plutone) i 

cui progetti (Marte in Undicesimo Campo) potrebbero creare nuove 

tensioni. Forse è l'ora di chiarire quale progettualità ha questa strana 

Unione Europea che non pare accorgersi delle difficoltà sempre più 

evidenti in alcuni suoi stati membri. 

Un altro angolo di Talete è presente nel tema del mese, il cui punto 

focale  riguarda Saturno che diventa così un ulteriore asse portante 

della sempre coinvolta opposizione tra Luna Giove e Venere  

Plutone.  Saturno, come sappiamo,  chiede rigore e giustizia… 

Parole queste che pare debbano essere riservate alle sole classi 

senza voce alcuna, mentre chi dovrebbe davvero cominciare ad 

applicarle è sempre sordo e muto! E Mercurio (idee, nuove mentali-

tà, movimenti, ecc.)  che si presenta in congiunzione a Saturno, 

forma una quadratura al Medio Cielo non facendo sperare in buone 

nuove, ma piuttosto in nuove tensioni per il nostro paese quasi ci 

fosse una incapacità a dialogare e a comprendersi con le masse. 

Da mesi purtroppo combattiamo con la quadratura tra Urano e 

Plutone e già dal prossimo mese questa quadratura sarà nuovamente 

riattivata dalla grande croce con il coinvolgimento di Marte dal 

segno della Bilancia e qui si riapriranno certamente nuove conflittualità…  

Auguriamoci che Nettuno invii i suoi raggi compassionevoli piuttosto che quelli legati alla confusione, così che i governanti 

possano riequilibrare le istanze sociali finora disattese è quello che le Grandi Gerarchie celesti sembrano richiederci e noi, 

individualmente, dobbiamo sforzarci di realizzarle a partire dalla nostra piccola sfera di influenza.   



    

                    

Pagina 13                                                                                                                                                   Sezione di Astrologia 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

I PIANETI COME ESSERI VIVENTI - 46 
di Elman Bacher 

 
PLUTONE 

Il Principio del Fuoco Congelato (seguito) 

 

 
 

ggiungiamo al nostro disegno una linea 

dritta dalla nona cuspide all'Ascendente, 

comprendente le ultime quattro Case. 

Questo settore di quattro Case è la coscienza 

risultante dalle espressioni trasmutate del-

la natura del desiderio; le spiritualizza-

zioni rese possibili dall'amore. Appli-

chiamo questo disegno alla nostra carta 

in meditazione. Estendiamola studiando come essa 

si applica  alle dodici possibili posizioni nella ruo-

ta astratta. Utilizziamo l'approccio delle parole-

chiave di base ai settori e alle Case individuali, te-

nendo in mente che lo Scorpione convoglia l'in-

tensità della natura del desiderio; il punto focale 

della coscienza del sesso; il capitolo di esperienza 

che richiede il massimo dei nostri poteri rigenera-

tivi e trasmutativi; i livelli della nostra consapevo-

lezza emozionale che esigono il miglioramento 

della qualità vibratoria dell'amore; e il migliora-

mento dell'espressione attraverso azioni costrutti-

ve.  

Il punto di vista qui mantenuto è che Plutone è il 

governatore dello Scorpione; Marte è il co-

reggente quale espressione attiva dello Scorpione. 

E per le seguenti ragioni: 

le qualità essenziali della "natura spirituale" di un 

pianeta devono coincidere con le qualità essenziali 

del segno che esso governa. Marte non è solo il 

Principio dell'Energia, ma l'espressione di quell'e-

nergia in azione. Il suo segno è l'Ariete, il primo 

passo della ruota, la "nuova vita", la coscienza 

dell'Essere e del Fare. La sua essenza è dinamica 

in tutti i modi: spingendo, energizzando, impre-

gnando, stimolando e vitalizzando. È l'astrazione 

dell'individualità in contesa con la Vita e le sue 

parti componenti come cose da essere superate at-

traverso le spinte dell'autoconservazione e dell'au-

to-espressione.  

Plutone, remoto e lento, è l'essenza astratta della 

natura fissa, congelata e compressa dello Scorpio-

ne; il più rigido di tutti i segni. (Leone, fisso di 

fuoco, è fecondo ed espressivo; Acquario, fisso 

d'aria, è la vibrazione del genio - trascendente e 

inventivo; dei segni d'acqua, il Cancro è reattivo e 

lunatico; Pesci è estremamente impressionabile e 

sottile), Scorpione, che cova con la compressione 

dei suoi fuochi interni di intense sensazioni, non 

esprime frequentemente il suo massimo ma quan-

do lo fa è con grande e loquace effetto. Simile ad 

un vulcano, queste espressioni vengono fatte 

quando la loro spinta supera la capacità di tratte-

nerle e l'energia rilasciata è tale da raggiungere ef-

fetti e risultati di vasta portata. Riferiamoci ancora 

al disegno di Bilancia-Scorpione con la linea che 

unisce la nona cuspide con l'Ascendente: che cosa 

ci trasmette essenzialmente questo disegno? 

Nella ricorrenza periodica - rivoluzione dopo rivo-

luzione della ruota - esso simbolizza il bisogno di 

reincarnazione per maggiori spiritualizzazioni del-

la coscienza causate da fallimenti o inadempimen-

ti dei modelli di associazione-rigenerazione delle 

incarnazioni precedenti o di cicli di incarnazioni. 

L'Ascendente porta sulle sue spalle l'intero settore 

di quattro Case che comprende la nona, decima, 

undicesima e dodicesima. Plutone, in quanto go-

vernatore dello Scorpione, sta davanti alla porta 

della vita spirituale - o di ciascuna fase - da una 

relazione ad un'altra e, e questo è significativo, 

l'essenza di relazione del passato nel presente e dal 

presente al futuro. Le ultime quattro Case della 

ruota rappresentano il "Vino dello Spirito" distilla-

to da tutte le relazioni realizzate. 

Continua 

F

 

 
  

 
 
 

 
  

 
 

 

 
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IL NOSTRO SITO INTERNET 
 

 
 

 

Indirizzo: www.studirosacrociani.org 
 

Lo scopo principale per cui pubblichiamo il nostro sito internet è quello di creare una forma di condivisione, 

di contatto continuo e di relazione amichevole con gli Studenti Rosacrociani e con tutti gli amici che sono 

interessati a tematiche di carattere spirituale ed esoteriche. 

Lo sforzo è rivolto al continuo aggiornamento, così da fungere anche da supporto per tutte quelle informa-

zioni (date dei servizi devozionali, incontri, corsi, ecc.) che lo Studente necessita di avere. 

Una sezione è dedicata alla Guarigione, argomento cui attribuiamo molta importanza. 

Attraverso il nostro sito è possibile, fra l'altro, anche rivedere i filmati degli ultimi seminari e week-end Ro-

sacrociani, le foto degli incontri e relativi commenti. 

Tutti i servizi devozionali sono a disposizione, assieme alle pagine astrologiche con l'oroscopo del mese, le 

Effemeridi e le ore planetarie mensili. 

Gli Insegnamenti della Saggezza Occidentale sono illustrati e spiegati in modo approfondito, ed è possibile 

utilizzare la pagina "LA LIBRERIA" come e-commerce per ordinare i testi della nostra letteratura. 

 

Moltissimi sono gli altri servizi disponibili, che lasciamo alla curiosità dei visitatori scoprire nel suo ricco 

contenuto. 

Auguriamo perciò a tutti buona e proficua navigazione. Visitateci! 

 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 30 Novembre 2013 il saldo di Cassa è di € 988,56 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: 

IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di Dicembre 2013 e Gennaio 2014 (nel libro "Stimato Amico"): 

1 Dicembre: lett.49; 8 Dicembre lett.13; 15 Dicembre: lett.25; 29 Dicembre: lett.97; 
5 Gennaio: lett.14; 12 Gennaio: lett.26; 19 Gennaio: lett.38; 26 Gennaio: lett.2 
 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 18,30 
Dicembre: Giovedì 5 - Mercoledì 11- Mercoledì 18- Mercoledì 25 
Gennaio: Mercoledì 1 - Martedì 7 - Martedì 14 - Mercoledì 22 - Martedì 28 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Nuova: Domenica 1 Dicembre Luna Piena: Lunedì 16 Dicembre 

              Martedì 31 Dicembre      Martedì 14 Gennaio 
               Mercoledì 29 Gennaio 

   

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

  

LE DATE DEI SERVIZI PER L'ANNO 2014 

 
DATE PER I SERVIZI DI GUARIGIONE 

DATE PER LA GUARIGIONE 2014 

Gennaio 1    7   14  22  28   Maggio 3  11  18  24  31     Settembre 4  10  17  24   

Febbraio  3   11  18  25 Giugno 7  14  20  27   Ottobre 1    8  14  22  29   

Marzo 3   10  17  24  30   Luglio 5  11  17  24   Novembre 4  11  18  25  

Aprile 6   14  20  27   Agosto 1    8  14  21  28   Dicembre 1    8  15  22  29   

ore 18:30  -  ore 19:30 

 
I SERVIZI DI LUNA PER I PROBAZIONISTI 

SERVIZI DI LUNA NUOVA 2014 SERVIZI DI LUNA PIENA 2014 

Gennaio      29 Maggio         27 Settembre      22 Gennaio        14 Maggio      13 Settembre       7 

Febbraio     27 Giugno         25 Ottobre          22 Febbraio       13 Giugno       11 Ottobre           7  

Marzo         29 Luglio          25 Novembre     21 Marzo           15 Luglio        11 Novembre      5 

Aprile         27 Agosto         24 Dicembre      20 Aprile           13 Agosto         9 Dicembre       5 

 
I SERVIZI DEI SOLSTIZI E DEGLI EQUINOZI 

SERVIZI DEI SOLSTIZI ED EQUINOZI 2014 
I servizi devono terminare entro le ore 21.00 del giorno segnalato 

Equinozio di Primavera 19 Marzo 

Solstizio d’Estate 20 Giugno 

Equinozio d’Autunno 21 Settembre 

Solstizio d’Inverno 20 Dicembre 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 

dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-

sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 

DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 

stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-

mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 

sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-

tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

